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Chi abita al riparo dell’Altissimo
passerà la notte all’ombra dell’Onnipotente.
Io dico al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza,
mio Dio in cui confido».

Non ti potrà colpire la sventura,
nessun colpo cadrà sulla tua tenda.
Egli per te darà ordine ai suoi angeli
di custodirti in tutte le tue vie.

Sulle mani essi ti porteranno,
perché il tuo piede non inciampi nella pietra.
Calpesterai leoni e vipere,
schiaccerai leoncelli e draghi.

«Lo libererò, perché a me si è legato,
lo porrò al sicuro, perché ha conosciuto il mio nome.
Mi invocherà e io gli darò risposta;
nell’angoscia io sarò con lui,
lo libererò e lo renderò glorioso».   
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Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, per quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. Allora il diavolo gli disse: 
«Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo”».
Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della terra e gli disse: «Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, perché a me è stata data e io la do a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”».
Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo affinché essi ti custodiscano”; e anche: “Essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «È stato detto: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”». 
Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento fissato. 

Il momento fissato lo possiamo riconoscere in tanti fatti, uno di questi certamente è il momento della Croce, la passione e la morte di Gesù come ultima battaglia tra il Cristo e Satana, tra l’Unto del Signore, il Figlio di Dio (se sei Figlio…!) e colui che genera divisione, e cerca di contrappore l’uomo a Dio, le esigenze immediate (il pane) a quelle più profonde (la Parola) come pure gli uomini tra loro (ricchi/poveri; istruiti/analfabeti, nord/sud, destra/sinistra…)

Il momento della Croce; ecco allora la scelta, in questa quaresima, di rileggere il vangelo delle domeniche alla luce del Crocifisso di san Damiano; la prima domenica - le tentazioni superate - ci mostra il volto di Gesù: un Gesù vivo, vittorioso, perché dalla Croce appare come il re seduto in trono, che ha subito la morte - tanti segni della passione - ma appare vivo: è il Dio Vivente; ecco allora colui che ci mette la faccia, che affronta a viso aperto il suo nemico, non mandando avanti gli altri, bensì mettendosi in prima fila, dove la lotta è più dura, rintuzzando gli assalti dell’Avversario (avversario di Dio e dell’uomo, e che vuole farli apparire come eterni avversari) rintuzza l’attacco con le risposte che nascono dalla fedeltà alla parola: Sta scritto...

Un Gesù che lotta in prima persona, a viso aperto, ma risultando vincitore; le tentazioni infatti sono superate: è questo il vangelo, la buona notizia che fonda la nostra fede: non siamo dei perdenti, bensì vincitori, a patto che noi lottiamo con lui e come lui; il Crocifisso allora come esempio da seguire e meta da raggiungere, come specchio per verificare se anche noi stiamo seguendo le sue orme e possiamo giungere alla stessa meta, la Pasqua di morte e risurrezione, per contemplare il Cristo vincitore, il re immortale; immortale non perché abbia sfuggito la morte (magari sottomettendosi al Demonio per ottenere tutti bene della terra) né scendendo dalla croce, bensì vivendo fino in fondo la sua missione che non esclude la lotta diretta con il demonio, con la sofferenza che comporta

Un volto straboccante di vita, per confermare anche a noi che se lo seguiamo nella fedeltà alla Parola, arriviamo alla pienezza della vita, alla vita eterna, a contemplare in eterno il volto della tenerezza di Dio, quel volto visibile che ci fa conoscere il Dio invisibile (“chi ha visto me, ha visto il Padre mio”… dice a Filippo), il volto sofferente impresso nella sindone, bandiera che annuncia anche a distanza la sua intronizzazione (la prossima domenica)  

 
 Quasi una traduzione del salmo, 
per far emergere dalla nostra vita una risposta alla proposta di Dio
Signore, in questo cammino di quaresima, nell’anno della fede

noi vogliamo tenere fisso lo sguardo sul tuo Volto

come il volto delle persone care che abbiamo nelle foto

che accompagnano il cammino della vita

Un volto dove vediamo la tenerezza di Dio e la sua fedeltà

la potenza della vita che sconfigge la morte

l’obbedienza che allontana Satana e lo costringe in ritirata

annunciando a tutti che è possibile risultare vincitori sul male

Il tuo volto che ha parlato a San Francesco e continua a parlare

a quanti sono affamati della sua Parola più del pane quotidiano

disposti a camminare nel deserto della tentazione

per giungere al traguardo della piena adesione

Certi che arriviamo alla Pasqua se viviamo la quaresima

se, come te, affrontiamo Satana “a viso aperto” 

se non abbia o paura di metterci anche noi la nostra faccia

la fronte su cui è stato impresso il segno della Croce     

Ne battesimo e nella cresima ci hai consacrati                                 

perché anche noi portiamo sulla fronte il tuo nome

mostriamo che siamo risorti con te per vivere come te

e per arrivare un giorno a contemplare il tuo Volto di gloria

Rendi forte la nostra faccia, risoluta nel cammino

come anche tu sei determinato ad arrivare a Gerusalemme

per vivere la passione e risultare vincitore sul grande nemico

re vittorio che abbatte il potere del Maligno, per sempre.
